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	Comunicato Ufficiale N° 52 del 14/02/2020


Comunicazioni della F.I.G.C.
REVOCA TESSERAMENTO MOSCATELLI SAMUELE

NATO IL 24/07/2004 – TESSERATO A.S.D. VAL DI VARA 5 TERRE
Si riporta a seguire uno stralcio della comunicazione pervenuta dalla Segreteria FIGC in relazione a quanto in epigrafe:

Si comunica che il Presidente della F.I.G.C.,

· Vista la richiesta avanzata dagli esercenti la potestà genitoriale del calciatore in oggetto indicato, tendente ad ottenere la revoca del tesseramento annuale del Settore Giovanile e Scolastico che vincola, per la stagione sportiva 2019/2020, il giovane atleta alla Società in indirizzo;
· Preso atto delle motivazioni rappresentate a sostegno dell’istanza;

· Preso atto del nulla-osta della Società;
· Visto il parere favorevole al riguardo fornito dal Settore Giovanile e Scolastico;
ha ritenuto di accogliere la richiesta di revoca del tesseramento giovanile di validità annuale, riconoscendo valide le ragioni addotte a suffragio che ostano la prosecuzione del rapporto.
	
	IL VICE SEGRETARIO FEDERALE

	
	(Antonio Di Sebastiano)


Comunicazioni del Comitato Regionale
RECUPERO GARA
PROMOZIONE – GIRONE B (5^ Ritorno)
La gara CANALETTO SEPOR – GOLFOPARADISOPRORECCOC.A. verrà recuperata mercoledì 26.02.2020, alle ore 20.30, sul campo “A. Tanca” di La Spezia.

Calcio a Cinque
	GARA RINVIATA D’UFFICIO


CALCIO A CINQUE FEMMINILE (6^Andata)
La gara CITTA GIARDINO MARASSI – SPEZIA CALCIO FEMMINILE, prevista il giorno 14.02.2020, alle ore 21.00, sul campo “Fratelli Cervi” di Genova è stata rinviata d’ufficio a data da destinarsi. 

	RAPPRESENTATIVE UNDER 15 ED UNDER 17 CALCIO A CINQUE


Rappresentativa Under 17 Calcio a Cinque
Si comunica che, ad integrazione di quanto pubblicato in data 13.02.2020, è stato convocato per il raduno in programma in data odierna anche il sotto indicato atleta:

	· CDM Futsal Genova
	Pastorino Luca


Rappresentativa Under 15 Calcio a Cinque
In allegato al presente Comunicato Ufficiale si pubblica la convocazione della Rappresentativa Regionale Under 15 Calcio a Cinque.
1.1. Errata Corrige
GIUSTIZIA SPORTIVA – CAMPIONATO DI PROMOZIONE

I sotto indicati provvedimenti disciplinari risultano erroneamente omessi dal C.U. 51 del 13.02.2020:
SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA PER RECIDIVITA' IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	ORERO LUCA
	(VIA DELL’ACCIAIO F.C.) 
	 
	
	 


AMMONIZIONE (VI INFR) 

	TRUDU MANUEL
	(VIA DELL’ACCIAIO F.C.) 
	
	
	
	
	


AMMONIZIONE (II INFR) 

	FALSINI FILIPPO
	(VIA DELL’ACCIAIO F.C.) 
	
	 
	 
	
	 


AMMONIZIONE (I INFR) 

	LO VECCHIO MARCO
	(VIA DELL’ACCIAIO F.C.)
	 
	
	


GIUSTIZIA SPORTIVA – CAMPIONATO DI PROMOZIONE

I sotto indicati provvedimenti disciplinari di cui al C.U. 51/14 del 30.01.2020:

CALCIATORI ESPULSI 

SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE 

	CHARIQ ANES
	(DIANESE E GOLFO 1923) 
	 
	 
	 


CALCIATORI NON ESPULSI 

SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE 

	MRAHI SAMMIR
	(DIANESE E GOLFO 1923) 
	 
	 
	 


A fine gara, mentre la terna stava rientrando nel proprio spogliatoio, rivolgeva ad essa espressioni ingiuriose, tentando di coprire il numero di maglia per non venire identificato. 

Sono da considerarsi annullati e da intendersi correttamente come di seguito indicato:
CALCIATORI ESPULSI 

SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE 

	MRAHI SAMMIR
	(DIANESE E GOLFO 1923) 
	 
	 
	 


CALCIATORI NON ESPULSI 

SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE 

	CHARIQ ANES
	(DIANESE E GOLFO 1923) 
	 
	 
	 


A fine gara, mentre la terna stava rientrando nel proprio spogliatoio, rivolgeva ad essa espressioni ingiuriose, tentando di coprire il numero di maglia per non venire identificato. 

GIUSTIZIA SPORTIVA – CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA

Il sotto indicato provvedimento disciplinare di cui al C.U. 51/18 del 13.02.2020:

AMMONIZIONE CON DIFFIDA (IV INFR) 

	GAGLIARDO ANDREA
	(SOCCER BORGHETTO) 
	
	
	 


E’ da considerarsi annullato per errata trascrizione arbitrale e da intendersi correttamente come di seguito indicato:

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA PER RECIDIVITA' IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	SAJETTO THOMAS
	(CARLIN’S BOYS) 
	 
	
	 


Corte Sportiva D’Appello

CS 26 – Reclamo della società CITTA’ DI COGOLETO avverso provvedimento del Giudice Sportivo presso il Comitato Regionale Liguria pubblicato con C.U. n. 45 del 23 gennaio 2020.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo ed Alessio CHIARLA (Consiglieri), all’udienza del 6 febbraio 2020 ha pronunciato la seguente sentenza:
Il Giudice Sportivo ha squalificato il Signor Sebastiano BELLINI per tre gare per aver rivolto espressioni gravemente ingiuriose all’indirizzo dell’arbitro dopo essere stato espulso per doppia ammonizione.
Avverso tale sanzione ha proposto ricorso la società CITTA’ DI COGOLETO, chiedendo una riduzione della squalifica.
Il ricorso è inammissibile.
Ai sensi dell’art. 48 co. 2 C.G.S. i ricorsi ed i reclami, anche se soltanto preannunciati, a pena di irricevibilità, sono gravati dal prescritto contributo. Il versamento del contributo deve essere effettuato entro il momento della trasmissione del ricorso o del reclamo all'organo di giustizia sportiva, anche mediante addebito sul conto campionato nel caso in cui il ricorrente o il reclamante sia una società.
Ai fini di quest’ultimo adempimento, come è noto, è sufficiente menzionare la volontà di addebito sul conto nel preannuncio o, al più tardi, nel reclamo.
Nel caso di specie, la società non ha richiesto l’addebito in alcuno degli atti presentati, né ha provveduto al pagamento della tassa in altro modo.
Per completezza, deve comunque rilevarsi l’infondatezza del ricorso anche nel merito. E’pacifico, infatti, che il tesserato dopo essere stato espulso abbia rivolto espressioni gravemente ingiuriose all’indirizzo dell’arbitro, di talché la sanzione inflitta appare del tutto congrua rispetto ai fatti contestati.
Per tali ragioni, la Corte Sportiva Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio

DICHIARA
Inammissibile il ricorso proposto dalla società CITTA’ DI COGOLETO e, per l’effetto, conferma l’impugnato provvedimento.
Ordina l’incameramento della tassa, non versata e da addebitarsi in acconto.

CS 28 – Reclamo della società LIDO SQUARE F.B.C. avverso provvedimento del Giudice Sportivo presso il Comitato Regionale Liguria pubblicato con C.U. n. 47 del 30 gennaio 2020.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo ed Alessio CHIARLA (Consiglieri), all’udienza del 13 febbraio 2020 ha pronunciato la seguente sentenza:

Il Giudice Sportivo ha squalificato i Signori:

1) Omar NDIAYE per cinque gare, per aver posto in essere una reiterata serie di condotte violente ed aggressive nei confronti di tesserati della squadra avversaria, nonché per aver urtato involontariamente l’arbitro mentre teneva un contegno minaccioso all’indirizzo del medesimo.

2) Davide LAGUZZI per quattro gare, per aver tenuto una reiterata serie di condotte gravemente antisportive.

Avverso tali sanzioni ha proposto rituale ricorso la società LIDO SQUARE F.B.C. deducendo l’eccessività delle squalifiche.
A sostegno di tale domanda vengono rappresentate in reclamo una serie di circostanze di fatto delle quali non v’è traccia nel referto arbitrale e che, pertanto, non possono essere oggetto di considerazione da parte di Questa Corte.
In particolare, la ricorrente ha riferito che il Signor Ndiaye sarebbe stato fatto oggetto di “insulti di carattere razziale da parte di alcuni tesserati” della società avversaria; epiteti che, peraltro, non sono stati menzionati dal direttore di gara e che, di conseguenza, devono essere ritenuti insussistenti.
L’arbitro, infatti, non ha assunto alcun provvedimento disciplinare per condotte di tal fatta né ha riferito che il Signor Ndiaye avesse subito provocazioni di altro genere.
La sanzione inflitta al sullodato appare, quindi, commisurata ai fatti i contestazione – se non fin troppo benevola – tenuto conto della serie di condotte oggetto di contestazione e del comportamento reiteratamente violento ed aggressivo da questi tenuto sia nei confronti dei tesserati sia nei confronti del direttore di gara.
Diverso ragionamento va effettuato per il Signor Laguzzi, al quale sono addebitate una serie di condotte antisportive prive di connotazioni aggressive e/o violente nei confronti di altre persone.
Alla luce di quanto sopra, si ritiene che la sanzione inflitta dal Primo Giudice possa essere ridotta di una gara e rideterminata complessivamente in quella di tre gare di squalifica.
Per tali ragioni, la Corte Sportiva Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio
ACCOGLIE
parzialmente il ricorso proposto dalla società LIDO SQUARE F.B.C. e riduce di una gara la sanzione inflitta ad Davide LAGUZZI rideterminandola in quella di tre gare di squalifica.
Conferma nel resto l’impugnato provvedimento.
Ordina la restituzione della tassa, non versata ed addebitata in acconto.

CS 27 – Reclamo della società DIANESE E GOLFO 1923 avverso provvedimento del Giudice Sportivo presso il Comitato Regionale Liguria pubblicato con C.U. n. 47 del 30 gennaio 2020.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo ed Alessio CHIARLA (Consiglieri), all’udienza del 13 febbraio 2020 ha pronunciato la seguente sentenza:

Il Giudice Sportivo ha squalificato i Signori:

1) Anes CHARIQ per tre gare, per aver attinto un calciatore avversario con una violenta manata al volto, senza conseguenze lesive.

2) Sammir MRAHI per tre gare, per aver proferito espressioni ingiuriose all’indirizzo del direttore di gara e per aver tentato di coprire il numero di maglia.

Avverso tali sanzioni ha proposto rituale ricorso la società Dianese e Golfo 1923 deducendo l’eccessività delle squalifiche inflitte ai propri tesserati.
Deve premettersi che dall’esame degli atti ufficiali emerge come – contrariamente a quanto compare nel provvedimento del Primo Giudice – la condotta sub 1) fosse stata posta in essere da Sammir MRAHI e che la condotta sub 2) fosse stata attuata da Anes CHARIQ.
Si ritiene, pertanto, la sussistenza di un errore materiale nella pronuncia di primo grado, poiché la condotta violenta avrebbe dovuto essere addebitata al Signor Mrahi e quella ingiuriosa al Signor Chariq.
Di conseguenza, Sammir MRAHI dovrà rispondere della violenta manata perpetrata nei confronti del calciatore avversario e Anes CHARIQ delle espressioni ingiuriose rivolte al direttore di gara.
Per quanto attiene, in particolare, la condotta violenta ascritta al Signor Mrahi, la reclamante ha chiesto a Questa Corte di visionare i filmati della gara presenti sul sito dilettantissimo.tv.
Tale richiesta è inammissibile, poiché la visione di filmati di documentata provenienza afferenti la perpetrazione (o meno) di condotte violente nel corso della gara, è sottoposta alle formalità di cui all’art. 61 C.G.S., in mancanza delle quali la richiesta deve essere dichiara inammissibile ai sensi dell’art. 61 co. 3 C.G.S..
Dal referto arbitrale, peraltro, emerge che il Signor Mrahi avesse attinto un calciatore avversario, a giuoco fermo, con una manata definita “veemente”; circostanza, questa, per la quale appare corretto l’inquadramento del fatto nell’alveo della condotta violenta.
La sanzione inflitta, pertanto, appare congrua al contegno in contestazione, poiché corrispondente al minimo edittale previsto per questo genere di violazioni.
Per ciò che concerne la condotta ingiuriosa ascritta al Signor Chariq,devesi rilevare la presenza in atti di una lettera di scuse manoscritta dal tesserato, nella quale lo stesso ha rappresentato il proprio rincrescimento per gli epiteti utilizzati nei confronti del direttore di gara. Tale manifestazione di resipiscenza, seppur apprezzabile, non può essere valutata come circostanza attenuante, poiché pervenuta a distanza di giorni rispetto alla gara in commento. Diverso sarebbe stato il discorso ove le scuse fossero state porte alla terna arbitrale nell’immediatezza dei fatti.
Ai fini di una riduzione della squalifica, peraltro, rileva la generica descrizione fatta dall’arbitro con riferimento all’asserito tentativo di occultare il numero di maglia; descrizione dalla quale non è dato comprendere quale sia stato l’effettivo contegno tenuto dal tesserato nell’occorso.
Di tale condotta, pertanto, non deve tenersi conto ai fini della determinazione della sanzione complessiva che, di conseguenza, deve essere ridotta di una gara.
Per tali ragioni, la Corte Sportiva Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio
ACCOGLIE

parzialmente il ricorso proposto dalla società DIANESE E GOLFO 1923 e – previa correzione degli errori materiali presenti nella sentenza di primo grado così come in motivazione – riduce di una gara la sanzione inflitta ad Anes CHARIQ rideterminandola in quella di due gare di squalifica.
Conferma nel resto l’impugnato provvedimento.
Ordina la restituzione della tassa, non versata ed addebitata in acconto.

CS 29 – Preannuncio di reclamo della società QUILIANO&VALLEGGIA avverso provvedimento del Giudice Sportivo presso il Comitato Regionale Liguria pubblicato con C.U. n. 47 del 30 gennaio 2020.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo ed Alessio CHIARLA (Consiglieri), all’udienza del 13 febbraio 2020 ha pronunciato la seguente sentenza:

La società QUILIANO&VALLEGGIA ha fatto pervenire preannuncio di reclamo a mezzo e-mail in data 31 gennaio 2020 avverso provvedimento del Giudice Sportivo relativo alla squalifica del Signor Riccardo ARMELLINO per cinque gare.
Al preannuncio – già di per sé inammissibile poiché effettuato con mezzo non consentito – non ha fatto seguito alcun reclamo.
Come è noto, ai sensi dell’art. 48 co. 2 C.G.S. i ricorsi ed i reclami, anche se soltanto preannunciati, a pena di irricevibilità, sono gravati dal prescritto contributo. Il versamento del contributo deve essere effettuato entro il momento della trasmissione del ricorso o del reclamo all'organo di giustizia sportiva, anche mediante addebito sul conto campionato nel caso in cui il ricorrente o il reclamante sia una società.
Alla luce di quanto sopra, si deve dichiarare inammissibile il preannuncio di ricorso della società QUILIANO & VALLEGGIA in data 30 gennaio 2020 e si deve provvedere ad incamerare la relativa tassa.
Per tali ragioni, la Corte Sportiva Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio

DICHIARA
Inammissibile il ricorso proposto dalla società QUILIANO&VALLEGGIA e, per l’effetto, ordina l’incameramento della tassa, non versata e da addebitarsi in acconto.

Tribunale Federale Territoriale
TF - procedimento disciplinare n. 1365 PFI 18-19 avente ad oggetto: “Segnalazione del G.S.T. del C.R. Liguria in merito alla gara Loanesi San Francesco – Mignanego del 10.03.19, in cui è stato schierato in posizione irregolare, come in altre gare del campionato di Promozione, in quanto non tesserato, il calciatore Diego KRUJA. Il G.S.T. ha squalificato per due giornate il calciatore, oltre a sanzionare la società con pena pecuniaria e perdita della gara e il dirigente accompagnatore con inibizione fino al 25.04.2019”.
Il Tribunale Federale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo ed Alessio CHIARLA (Consiglieri), all’udienza del 13 febbraio 2020 ha pronunciato la seguente ordinanza:

Il Tribunale Federale presso il Comitato Regionale Liguria
Premesso
· che alla società MIGNANEGO è contestata, tra le altre, la violazione dell’art. 43 N.O.I.F. per mancanza di valida certificazione di idoneità all'attività sportiva relativa al Signor Diego KRUJA;

· che il Presidente della società deferita, presente all’udienza in data odierna, ha rappresentato di essere in grado di produrre documentazione attestante l’adempimento dell’obbligo in parola e che lo stesso ha chiesto un rinvio dell’udienza per provvedere a tale incombente;

· che un’eventuale produzione documentale nel senso di cui sopra potrebbe risultare decisiva al fine di escludere una delle violazioni oggetto di addebito.

Ciò premesso e ritenuto, il Tribunale Federale, alla presenza del Presidente della società MIGNANEGO e della Procura Federale
DELIBERA

di rinviare il procedimento all’udienza del 12 marzo 2020, ore 16.00.

Dispone la sospensione dei termini del procedimento.

Si attesta che il presente provvedimento è stato comunicato alle parti presenti mediante lettura in udienza.

Manda alla Segreteria per le ulteriori comunicazioni.

TF - procedimento disciplinare n. 1402 PFI 18-19 avente ad oggetto: “Condotta delle Società A.S.D. Goliardicapolis 1993 e U.S.D. Don Bosco Spezia Calcio che hanno utilizzato in gare di Campionato calciatori “giovani” in numero maggiore rispetto a quelli che avrebbero dovuto schierare in relazione alle fasce di età necessarie per adempiere agli obblighi previsti il Campionato di Promozione del C.R. Liguria per l’impiego di giovani calciatori, al solo fine di ottenere un premio economico come previsto dalla L.N.D., evitando in tal modo di schierare la migliore formazione possibile”.

Il Tribunale Federale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo ed Alessio CHIARLA (Consiglieri), all’udienza del 13 febbraio 2020 ha pronunciato la seguente ordinanza:

Il Tribunale Federale presso il Comitato Regionale Liguria
Premesso
· che la società, per mezzo dei difensori, ha eccepito il mancato rispetto del termine a comparire dinnanzi a Questo Tribunale;

· che, in effetti, la notificazione dell’avviso di udienza si è perfezionato solo in data 24 gennaio 2020 e cioè venti giorni prima della data stabilita per l’udienza;

· che, come è noto, i termini processuali devono consistere in giorni “liberi” e che, di conseguenza, la notificazione avrebbe dovuto essere effettuata entro il 23 gennaio 2020;

· che, pertanto, non è stato garantito il termine di venti giorni liberi previsto dal C.G.S.;

· che, per vero, il Presidente del Tribunale aveva disposto l’abbreviazione del termine di cui sopra poiché la società Goliardicapolis 1993, in proprio e quale domiciliataria dei deferiti, non era dotata di PEC;

· che, peraltro, prima dell’emissione dell’atto di deferimento la società aveva trasmesso mandato defensionale in favore dei legali, presso i quali veniva eletto domicilio e che le notificazioni avrebbero potuto essere effettuate a mezzo PEC ai predetti difensori;

· che, di conseguenza, non sussisteva giustificato motivo per disporre l’abbreviazione del termine a comparire.

Ciò premesso e ritenuto, il Tribunale Federale, alla presenza dei difensori della società e della Procura Federale
DELIBERA
di rinviare il procedimento all’udienza del 12 marzo 2020, ore 15.30.

Si attesta che il presente provvedimento è stato comunicato alle parti presenti mediante lettura in udienza.
Manda alla Segreteria per le comunicazioni di rito.

ALLEGATI
In allegato al presente Comunicato Ufficiale e parte integrante dello stesso si trasmette:
· Convocazione Rappresentativa Regionale Under 15 Calcio a Cinque del 20.02.2020.
Pubblicato in Genova ed affisso all’albo del C.R. LIGURIA il 14/02/2020
	Il Segretario

Stefano Rovatti
	Il Presidente 

Dott. Giulio Ivaldi


